
Roma – La rinascita dell’arte locale nel libro museo Amatrice edito da
Campisano Editore

Giuseppe Cassio e Brunella Fratoddi  raccontano il recupero delle opere dopo il devastante terremoto avvenuto
il 24 agosto del 2016 

 

Quando tutta l’Italia era in vacanza  il 24 agosto di dieci anni or sono (24 agosto) un violento  terremoto
seminava morte e distruzione nel territorio abruzzese, colpendo l’immenso patrimonio artistico. 

Statue dipinti cimeli storici, dopo un accurato recupero, vengono presentate nella seconda edizione  del libro,
”Bellezze Rinate. Museo di Amatrice”, a cura di Giuseppe Cassio e Brunella Fratoddi, con la
collaborazione di Margherita Fratarcangeli e Monica Minati, edito da Campisano Editore. 

Gli autori raccontano  attraverso i saggi il recupero delle opere dopo il devastante terremoto del 2016. Lo
splendido volume- catalogo unisce: fede, arte  e resilienza. Il testo di 121 pagine,  dopo le presentazioni di rito,
è spiega la storia del vecchio Museo  Civico “Cola Filotesio” che il terremoto ha distrutto.  La documentazione
avviene attraverso 15 immagini in bianco e nero e cinquanta quattro a colori. 

Queste foto permettono di vedere i dettagli delle opere prima e dopo il restauro, come gli esperti hanno salvato
statue e dipinti. Nel 2023, sono state aperte le porte di uno spazio tangibile dedicato alla “bellezza” del
patrimonio culturale di Amatrice per dare il giusto valore, nel contesto in cui furono prodotti, ai beni recuperati
dall’allora Museo Civico “Cola Filotesio”, che rappresentavano e continuano a rappresentare, un importante
anello di snodo verso la rigenerazione di questo armonioso lembo dell’Appennino Centrale. 

L’iniziativa di rendere fruibile il patrimonio museale si pone come segno concreto che seppur nell’inevitabile
transitorietà legata alla ricostruzione, guarda al futuro museo del territorio come a un traguardo sempre più
concreto e ne rappresenta al tempo stesso il preludio e un modello. Oggi come allora l’intenzione è quella di
offrire al visitatore che raggiunge Amatrice, l’opportunità di conoscere non solo la storia e l’aspetto ma anche
la qualità artistica di quel patrimonio culturale superstite premurosamente restaurato grazie al contributo
pubblico e privato. 

Il presente catalogo pertanto, intende accompagnare il lettore nel percorso espositivo in itinere tra alcune
testimonianze artistiche dell’identità culturale e civica di Amatrice, che tornano finalmente nella loro terra
d’origine, per mostrare non solo la bellezza di sé, ma anche l’unicità di un contesto, dove le relazioni, tra
fattori umani e peculiarità naturali, non sono concetti astratti, ma denotano il fascino di un territorio che riparte
dalle sue radici e crea una serie di opportunità ben oltre il tessuto locale. 

Questa seconda edizione del libro di “Bellezze Rinate”, molto completa arricchisce la memoria storica. Molti
considerano il museo e il libro , e ce lo auguriamo tutti, sia un grande simbolo di speranza per tutto il territorio.

Autori:

Giuseppe Cassio (Terni 1976) è storico dell’arte del Ministero della Cultura già in servizio presso la
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di Roma e per la provincia di
Rieti. Nell’ambito del suo lavoro si è occupato, tra l’altro, della tutela del patrimonio storico –artistico
danneggiato dal sisma del 2016. In qualità di responsabile del deposito di Cittàducale ha partecipato al gruppo



di lavoro incaricato della redazione  delle “Linee guida per l’individuazione, l’adeguamento, la progettazione 
e l’allestimento di depositi per il ricovero temporaneo  di beni culturali mobili con annessi laboratori di
restauro”pubblicate dalla Direzione Generale per la Sicurezza  del Patrimonio  Culturale (2023). 

Sul piano della valorizzazione ha curato varie iniziative culturali, tra cui la mostra virtuale organizzata dal
Ministero della Cultura e dalla Diocesi di Rieti “Tramandare il Bello. Il recupero  dell’eredità culturale per una
nuova sintonia con il creato”(2018); il volume “Ai piedi della Laga. Per uno sguardo al patrimonio culturale
ferito dal sisma nel Lazio”(2019) e la mostra “Oltre una sorte avversa. L’arte di Amatrice e Accumoli dal
terremoto  alla rinascita” (Rieti, 2020-2021). Più di recente ha coordinato a livello scientifico l’allestimento del
nuovo Museo di Amatrice.

Brunella Fratoddi (Amatrice, 1959) è istruttore tecnico in servizio presso il Comune di Amatrice. Laureata in
architettura presso Sapienza Università di Roma con una tesi sulla storia urbanistica della città di Amatrice
discussa per la cattedra di Enrico Guidoni. Si è occupata dello studio, della ricerca e della conservazione del
patrimonio culturale della sua città natale, con particolare riferimento ai beni architettonici e storico-artistici. 

Ha curato, insieme all’allora Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici del Lazio,
l’allestimento del Museo civico “Cola Filotesio” e ha curato, insieme ad Alia Englen, Adriano Ruggeri e
Floriana Svizzeretto il catalogo della sezione storico- artistica(2005). Da sempre impegnata per la
valorizzazione del patrimonio culturale del territorio, si è occupata dell’allestimento del nuovo Museo di
Amatrice.

Descrizione immagini:

Foto copertina libro © “Giulio Cesare Bedeschini”Crocifissione con santi francescani, particolare, sec. XVIII
(secondo decennio), olio su tela, proveniente da Amatrice, chiesa di San Francesco (Foto T. Sensini)

Foto 1 © Scultore di ambito abruzzese “Pilastrino con le figure degli evangelisti “ sec. XIII?pietra scolpita;
80xa5x15cm

Foto 2 © Costantino Fontanella (Amatrice, 1919-2010)  Modellino della chiesa di Sant’Agostino(Amatrice)
1976 pietra arenaria, legno; 58x63x84cm

Foto 3 ©  Ambito Italia Centrale 2Madonna incoronata con due offerenti” sec. XVII (inizio) olio su tela
174,5×125,5x2cm

Foto 4 © Pietro Vannini “Reliquiario della Filetta”1472 argento fuso, sbalzato, inciso cesellato e parzialmente
dorato, smalti, corallo; 89x18x16 cm

Foto 5 © Giulio Cesare Bedeschini (? 1582-L’Aquila 1627) “Crocifissione con santi francescani” sec.
XVII(secondo decennio) olio su tela; 288x197cm

Foto 6 © Bottega Trapanese”Calice in corallo” sec. XVII (seconda metà) argento parzialmente dorato, rame
dorato, corallo;27xø9cm

Foto 7 © Nicola Ferrandi Di Francesco “Campana” 1494 lega di rame, stagno,piombo, zinco; 176xø135cm

Foto 8 © CE I curatori avvenuto ilesco Trevisani (attribuzione) Madonna che intercede per le anime del
Purgatorio”sec. XVIII (prima metà) olio su tela; 2.21×1.71cm



Le immagini che documentano il testo sono tratte dal volume:

“Bellezze  Rinate. Museo di Amatrice” curato da Giuseppe Cassio e Brunella Fratoddi, pp. 121 ill.54 ,
Campisano Editore, Roma, 2025, €28.00
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